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REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
UFFICI E DEI SERVIZI 
TITOLO I – Disposizioni Generali 
Art. 1 - Oggetto
1. Il presente Regolamento disciplina l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell’ente, la sua dotazione organica, le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso in conformità con quanto stabilito dal D.lgs. 267/2000 s.m.i, D.lgs. 165/2001s.m.i D.lgs. 150/2009 s.m.i nel rispetto dei principi dello statuto e delle norme vigenti. 

Art. 2 - Principi
1. Gli uffici ed i servizi dell’ente sono ordinati al fine di soddisfare gli interessi ed i bisogni delle comunità locali amministrate, in relazione ai suoi cambiamenti sociali, economici e culturali, attraverso il miglioramento della qualità e l’incremento della quantità dei servizi erogati e delle funzioni esercitate. 

2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ente si informa ai principi di: 

a. Autonomia 

b. Efficacia 

c. Efficienza 

d. Funzionalità ed economicità di gestione 

e. Imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa 

f. Equità 

g. Professionalità, produttività e flessibilità dei rapporti di lavoro 

h. Distinzione fra l’attività di gestione amministrativa spettante ai dirigenti ed ai responsabili dei servizi e degli uffici e i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettanti agli organi elettivi 

i. Pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

j.Comunicazione interna ed esterna ed interconnessione tra le pubbliche amministrazioni. L’organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune persegue le seguenti finalità:  
a) realizzare un assetto dei servizi funzionale all’attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi di direzione politica;  
b) ottimizzare le prestazioni e i servizi nell’interesse dei cittadini;  

c) rispondere tempestivamente ai bisogni della comunità locale attraverso modelli organizzativi e gestionali che garantiscano la duttilità della struttura;  

d) garantire l’informazione e la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente anche attraverso l’accesso agli atti, nel rispetto delle norme vigenti, ed in conformità alle disposizioni adottate dal Comune in materia di trasparenza dell’attività  amministrativa; 

e) valorizzare le risorse umane dell’ente;
f) assicurare l’economicità, la speditezza e la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa;  
g) predisporre strumenti ed azioni nel rispetto della performance organizzativa ed individuale di cui al D.lgs. 150/2009; 

h) promuovere azioni positive al fine di garantire condizioni oggettive di pari dignità nel lavoro e di pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori nella formazione e nell’avanzamento professionale e di carriera; 

i) accrescere la capacità di innovazione e la competitività dell’organizzazione anche al fine di favorire l’integrazione con le altre Pubbliche Amministrazioni.  

Art. 3 - Indirizzo politico
1. Gli organi elettivi esercitano le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, tra cui quelle di governo e di indirizzo generale, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare, e verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 

2. Spettano ad essi, in particolare: 

a. L’approvazione dei regolamenti, ai sensi delle norme vigenti 

b. La definizione degli obiettivi, dei piani, dei programmi e delle direttive generali dell’azione amministrativa 

c.L’individuazione e l’assegnazione delle risorse finanziarie, materiali ed umane, nel rispetto delle norme vigenti e dei regolamenti 

d. Il controllo sul conseguimento degli obiettivi della gestione 

e. La definizione dei criteri generali in materia di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici a vantaggio di terzi e la determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 

f. Le nomine, le designazioni e le revoche loro attribuite dalle norme vigenti; 

g.Quant’altro loro attribuito dalle norme vigenti, dallo Statuto, dai regolamenti e dal presente regolamento. 

Art. 4 - L’azione di governo ed indirizzo generale
1. L’azione di governo consiste nell’individuazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e delle finalità da perseguire nelle funzioni e nei servizi di competenza dell’ente, nella loro ordinazione in livelli di priorità e nella assegnazione di massima delle risorse necessarie. 
2.L’atto fondamentale con cui si attua l’azione di governo locale è costituito dalle linee programmatiche, definite, adeguate e periodicamente verificate ai sensi delle norme vigenti.  

3. Il Sindaco e gli Assessori, in accordo con lui, emanano direttive ed approvano strategie e programmi per l’attuazione dell’azione di governo, nel rispetto delle menzionate linee programmatiche.  

4. L’indirizzo generale dell’amministrazione consiste nell’individuazione degli obiettivi da perseguire per l’attuazione delle finalità delineate dall’azione di governo, e nella definizione di programmi recanti le modalità ed i criteri per il loro raggiungimento. 

5. A titolo esemplificativo, sono atti di indirizzo generale: 

Il piano esecutivo di gestione/Piano risorse obiettivi;  

Il piano delle opere pubbliche; 

La dotazione organica ed il programma del fabbisogno di personale.  
Art. 5 - Ciclo di gestione e piano della performance

1. Il ciclo di gestione della performance di cui all’art. 3 del D.lgs. 150/2009 prevede: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

2. Nello specifico, il Comune sviluppa in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il seguente ciclo di gestione della performance: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi, conformi alle caratteristiche definite dal secondo comma dell’art. 5 del D. Lgs. 150/2009, attraverso il Piano esecutivo di gestione (Peg) o il Piano risorse obiettivi (PRO) approvato dalla Giunta Comunale sulla base di quanto contenuto in atti fondamentali adottati dal Consiglio Comunale quali ad esempio: Bilancio di previsione, Relazione Previsionale e Programmatica, Programmazione Triennale del Piano delle Opere Pubbliche; 

b) identificazione delle risorse collegate ai singoli obiettivi in due specifiche modalità:  

a. Relazione previsionale e programmatica: analisi dei programmi e dei progetti con particolare attenzione alle fonti di finanziamento; 

b. Piano esecutivo di gestione (Peg) o Piano risorse Obiettivi (PRO): assegnazione delle risorse alle aree, ai settori e agli uffici per la piena operatività gestionale; 
c) monitoraggio in corso di esercizio attraverso i seguenti momenti specifici:  
a. 30 settembre di ciascun anno: nell’ambito della deliberazione che verifica lo stato di attuazione dei programmi e dei progetti, attraverso appositi report e analisi da parte dei Responsabili dei servizi e dei competenti Assessori; 

b. 30 novembre di ciascun anno: nell’ambito della deliberazione di assestamento generale al bilancio dell’esercizio in corso; 
d) misurazione della performance:  
a. individuale: attraverso il sistema di valutazione appositamente approvato. 
e) utilizzo dei sistemi premianti: gli strumenti sono definiti dai Contratti nazionali di lavoro e dai principi, tempi, modalità e fasi del sistema di valutazione approvati con apposito regolamento; 

f) rendicontazione: l’attività viene riassunta nella relazione al rendiconto della gestione da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo. In tale sede viene dato atto del raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti per la comunità amministrata e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. La fase del rendiconto e la relativa relazione vengono pubblicate, così come ogni fase del ciclo di gestione della performance, sul sito internet del Comune, fatte salve diverse e più specifiche attività informativa di volta in volta stabilite.  

g) Sulla base dei dati raccolti nella rendicontazione l’amministrazione, verificherà gli ambiti di miglioramento dei servizi erogati alla cittadinanza così da migliorare il grado di soddisfazione dei cittadini e conseguentemente determinare i nuovi obiettivi per l'anno successivo. 
3. Ogni fase del Ciclo di gestione della performance viene inserita nel sito istituzionale dell’Amministrazione nella sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito”. 

4. Alla luce dei commi precedenti e alla non diretta applicabilità dell'articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009 alle autonomie territoriali, il piano della performance del comune è costituito dall'insieme dei documenti programmatori attualmente vigenti ed obbligatori, ai sensi del D. lgs. n. 267/2000 e precisamente: 

· Relazione previsionale e programmatica;  

· Bilancio pluriennale;  

· Bilancio annuale di previsione; 

· Programma triennale dei lavori pubblici;  

· Programmazione triennale del fabbisogno di personale;  

· Piano esecutivo di gestione/ Piano risorse obbiettivo. 

Il piano esecutivo di gestione, o Piano risorse obiettivi, costituisce sviluppo del piano della performance. Il termine del 31 gennaio previsto dall'articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009 ha un valore meramente indicativo, in quanto le scadenze di dettaglio per gli enti locali sono previste dal D.lgs. n. 267/2000 e dagli eventuali termini di rinvio ministeriali in merito all'approvazione del bilancio di previsione e dei relativi allegati. 

L'approvazione del bilancio di previsione e degli allegati da parte del Consiglio comunale e del piano esecutivo di gestione o del piano risorse Obiettivi: da parte della Giunta comunale costituiscono piena esecuzione in attuazione del D.lgs. n. 150/2009 e non è pertanto necessaria una specifica ed apposita deliberazione relativa al piano della performance. 

Non si applicano altresì le sanzioni previste dall'articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009 in quanto, con riferimento all'attuale contenuto del D.lgs. n. 267/2000, non può essere imputata ai dirigenti responsabili dei servizi l’eventuale mancata adozione ed approvazione degli strumenti programmatori come sopra evidenziati. 

Al termine di ciascun esercizio, e precisamente nell'ambito dell'approvazione del rendiconto della gestione che le autonomie territoriali approvano entro il 30 aprile dell'anno successivo, la Giunta comunale analizza il grado di raggiungimento della performance organizzativa ed individuale all'interno della relazione al rendiconto prevista dall'ordinamento. Tale analisi costituisce, senza apposita e specifica deliberazione, attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009. 

Art. 6 - La trasparenza
1.L’intera attività dell’ente si ispira a principio generale di trasparenza, esso costituisce, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, livello essenziale delle prestazioni erogate. 

2. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.  

3. L’ente garantisce la trasparenza di ogni fase di attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance, in primo luogo ai soggetti oggetto della valutazione, il cui coinvolgimento nel procedimento di valutazione è contenuto nel sistema di misurazione e valutazione della performance approvato dalla Giunta. 

4. Fermo quanto previsto all’articolo precedente sulla pubblicazione nell’apposita sezione internet denominata ”Trasparenza, valutazione e merito” di ogni fase del Ciclo di gestione della performance, l’ente individua nel dettaglio gli ulteriori documenti da inserire nell’ambito della sempre maggiore trasparenza. Le indicazioni di cui all’art. 11, comma 8, del D.lgs. 150/2009 costituiscono suggerimenti per una migliore trasparenza. 

5. Rimane ferma la pubblicazione di documenti, atti e resoconti previsti da specifiche normative, quali ad esempio quelli relativi agli incarichi esterni e quelli relativi alla contrattazione integrativa decentrata.  
TITOLO II – Ordinamento degli uffici e dei servizi
CAPO 1 - Articolazione 
Art. 7 - Assetto strutturale 
La struttura funzionale del Comune si articola in unità organizzative di diversa entità e complessità, di norma per funzioni omogenee e finalizzate allo svolgimento di attività finali, strumentali o di supporto.  

Art. 8 - Aree – Settori  
L’assetto strutturale del Comune è suddiviso, di norma, in Aree, quali unità organizzative di massima dimensione. 

1. Ogni Area può riunire più unità organizzative di dimensioni intermedie, denominate settori, in base ad associazioni di competenze adeguate all’assolvimento autonomo e compiuto di una o più attività omogenee. 
2. Il settore, quale unità organizzativa di dimensioni intermedie, svolge attività afferenti a specifiche materie. 

Art. 9 - Unità organizzative autonome 
1. Fermo restando l’assetto strutturale di massima definito nel precedente articolo, possono essere istituite unità organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, anche di elevato contenuto tecnico-specialistico. 

2. Possono essere altresì costituite unità organizzative autonome con carattere temporaneo, per il conseguimento di obiettivi intersettoriali, quando si renda necessario od opportuno l’apporto professionale di risorse facenti capo a aree diverse. 

Art. 10 - Aree ed ambiti funzionali 
1. Le aree funzionali sono così determinate e comprendono, rispettivamente, i servizi sottoindicati:  

SETTORE AMMINISTRATIVO 

Servizi: segreteria – demografici elettorale – biblioteca - ludoteca - attività culturali, sport e tempo libero - programmazione - organi istituzionali  - gestione cimitero – servizi socio assistenziali – servizio scuole.
SETTORE FINANZIARIO  
Servizi: economico finanziario e contabile – tributi e commercio – servizio economale – personale – programmazione.

SETTORE TECNICO 
Servizio di urbanistica ed edilizia privata - Servizio Lavori Pubblici - Gestione Opere pubbliche e patrimonio -Servizio Ecologia ed Ambiente – Servizio di Polizia Locale.
2. Ad ogni area corrisponde una posizione organizzativa con funzioni di direzione, caratterizzate da autonomia gestionale e complessità, ai sensi dell’art. 8 del CCNL degli Enti Locali. 

3. Nell’ambito dei raggruppamenti di cui al comma 1, al fine di consentire il più idoneo adeguamento organizzativo e gestionale dell’assetto strutturale al sistema erogativo e funzionale dell’ente, possono, se necessario, essere costituiti ulteriori ambiti funzionali con apposito atto della Giunta del Comune. 

4. Per quanto riguarda in particolare la struttura e le funzioni del Servizio Finanziario si specifica che: 
a. Il servizio finanziario comprende le funzioni di coordinamento dell’intera attività finanziaria del Comune, rapporti con le aziende e gli altri organismi a partecipazione comunale. 

b. Il Responsabile del servizio finanziario assume anche tutte le funzioni che la legge, lo statuto ed i regolamenti gli pongono a carico, anche usando locuzioni analoghe alla qualifica (ragioniere, responsabile di ragioneria, contabile o altre qualifiche corrispondenti). 
Art. 11 - Compiti di programmazione

Al Sindaco ed alla Giunta, nel quadro dell’ordinamento vigente e secondo le rispettive attribuzioni disciplinate dallo Statuto, compete la determinazione degli obiettivi da perseguire e la definizione dei programmi da realizzare, stabilendo modalità e tempi di esecuzione dei medesimi. Agli stessi organi compete inoltre l’adozione delle direttive e degli indirizzi generali per la relativa attuazione e la verifica dei risultati conseguiti. 

La Giunta approva annualmente, successivamente all'avvenuta approvazione del bilancio di previsione, il piano esecutivo di gestione in forma semplificata (Piano delle risorse Obiettivi), in quanto il Comune ha una popolazione complessiva inferiore a 15.000 abitanti, ed assegna ai responsabili delle aree la dotazione di risorse umane, nell’ambito della dotazione organica complessiva. Rimane ferma la competenza del Sindaco per l’attribuzione degli incarichi di responsabile di area e posizione organizzativa ai sensi delle norme vigenti e del presente regolamento. 
CAPO 2 – Organi gestionali
Art. 12 - Segretario

1. L’ente ha un segretario titolare, nominato dal Sindaco, ai sensi dello Statuto e delle norme vigenti. 

2. Il Segretario: 

a. Svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti del Sindaco, del Consiglio e della Giunta, dei responsabili di area in ordine, alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

b. Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della Giunta, curandone la verbalizzazione. 

c. Provvede alla direzione ed al coordinamento dell’azione svolta dai responsabili dei servizi ed uffici. Sovraintende allo svolgimento delle loro funzioni e ne coordina l’attività assicurando unitarietà operativa dell’organizzazione nel perseguimento degli indirizzi, direttive ed obiettivi espressi dai competenti organi dell’Amministrazione. 

d. Può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte, ed autenticare nel suo interesse scritture private ed atti unilaterali. 

e. Presiede la delegazione trattante di parte pubblica, l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

f. Adotta i provvedimenti, gli atti e le misure di gestione dei procedimenti di reclutamento e dei rapporti di lavoro delle figure apicali, salvo quanto diversamente disposto dalle norme, dalla contrattazione collettiva vigenti e dai regolamenti. 

g. Stipula i contratti individuali di lavoro delle figure apicali, salvo quanto diversamente disposto dalle norme, dalla contrattazione collettiva vigente e dai regolamenti. 

h. Provvede alla determinazione dell’orario di servizio e di apertura al pubblico degli uffici. 

i. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

3. Il Sindaco può conferire al Segretario tutte o alcune delle funzioni spettanti ai Responsabili d'area nel caso di loro assenza. L’esercizio di dette funzioni è sottratto al titolare per il tempo indicato nel provvedimento di conferimento. 
Art. 13 - Incarichi Responsabili d’area

1. Il Sindaco attribuisce con proprio decreto gli incarichi di Responsabile d'Area. 

2. Gli incarichi sono conferiti tenendo conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, della competenza professionale e delle attitudini acquisite in relazione ai risultati conseguiti in precedenza. In ogni caso, gli incarichi sono efficaci sino all’emanazione dei nuovi. 

3. Gli incarichi di Responsabile d'Area possono essere affidati:  

a. Ai dipendenti dell’ente preposti al vertice dell’unità organizzativa omonima, secondo la vigente dotazione organica. 

b. Ai dirigenti, ai funzionari di alta specializzazione o dell’area direttiva con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato al di fuori della dotazione organica dell’ente, ai sensi e nei limiti di cui al presente regolamento ed alle norme vigenti – art. 110 – 2° comma – D. Lgs. 267\2000. 

c. Ai responsabili d'area e degli uffici con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato per la copertura di posti previsti nella dotazione organica – art. 110 – 1° comma – D.Lgs. 267\2000. 

d. A dipendente di altra pubblica amministrazione comandato o distaccato presso l’ente. 

e. Negli altri casi previsti dal presente regolamento e dalle norme vigenti.  

4. Gli incarichi possono essere revocati prima della loro scadenza, in caso di inosservanza delle direttive generali del Sindaco, della Giunta o dell’assessore di riferimento, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi della gestione, di mancata o insufficiente realizzazione di programmi o di progetti, per responsabilità grave o reiterata e negli altri casi previsti dalle norme vigenti e dai contratti collettivi di lavoro. 

5. E’ possibile assegnare la responsabilità di posizione organizzativa anche ai dipendenti a tempo parziale, purché il tempo del lavoro non sia inferiore al 50% del tempo ordinario contrattualmente previsto. 

Art. 14 - Responsabili d'Area - Competenze
1. I Responsabili d'Area sono preposti alla direzione delle correlative articolazioni della struttura dell’ente. 

2. Spetta ai Responsabili d'Area la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa nell’ambito delle dotazioni finanziarie assegnate e dei programmi e degli obiettivi della gestione approvati, di organizzazione delle risorse umane e strumentali e di controllo. 

3. I Responsabili d'Area rispondono della correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione. 

4. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico, compresa l’adozione di atti che impegnano l’ente verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressamente non riservino agli organi di governo, tra i quali, in particolare: 

a. La formulazione di proposte al Sindaco ed al Segretario, anche ai fini della elaborazione di programmi, di schemi di atti normativi o amministrativi di competenza di altri organi dell’ente; 

b. La presidenza delle commissioni dei procedimenti per la scelta del contraente; 

c. La presidenza e la nomina delle commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni; 

d. La responsabilità delle procedure per la scelta del contraente, di concorso e di selezione; 

e. La determinazione a contrattare, ai sensi delle norme vigenti; 

f. L’autorizzazione al subappalto, ai sensi delle norme vigenti; 

g. L’aggiudicazione definitiva, a conclusione del procedimento di scelta del contraente; 

h. L’approvazione degli stati di avanzamento dei lavori e la liquidazione dei certificati di pagamento; 

i. L’approvazione del certificato di regolare esecuzione e degli atti di collaudo dei lavori e lo svincolo delle cauzioni e delle garanzie prestate ai sensi delle norme vigenti; 

j. L’emanazione di diffide e l’applicazione di eventuali penali per l’inadempimento contrattuale; 

k. Il conferimento di contratti d’opera non professionale; 

l. La stipulazione dei contratti afferenti il servizio da essi diretto; 

m. L’assunzione degli atti di gestione finanziaria, ai sensi e con le modalità di cui al vigente regolamento di contabilità; 

n. L’adozione degli atti di amministrazione e di gestione del personale, ivi compresi la comminazione delle sanzioni disciplinari del rimprovero verbale e della censura, la verifica della produttività degli uffici, l’attribuzione dei trattamenti economici accessori; 

o. Il coordinamento, in base alla legge 07/08/1990, n. 241, dei Responsabili dei procedimenti che fanno capo al servizio, ai sensi del vigente regolamento in materia di termine e di responsabile del procedimento; 

p. La promozione e la resistenza alle liti ed il potere di conciliazione e di transazione, ferma restando la competenza della Giunta in merito all’incarico per il patrocinio legale; 

q. L’espressione dei pareri di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazione afferenti l’unità organizzativa da essi diretta, ai sensi delle norme vigenti e del presente regolamento; 

r. L’emanazione delle autorizzazioni, delle concessioni e degli atti e dei provvedimenti analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo; 

s. L’emanazione dei provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza dell’ente, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalle norme vigenti in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 

t. L’emanazione delle ordinanze per l’attuazione delle leggi e dei regolamenti, escluse quelle generali e quelle espressamente assegnate al Sindaco nelle materie che gli fossero riconosciute quale ufficiale di governo; 

u. Le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni, le diffide, i verbali, le autenticazioni, le legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio o di conoscenza; 

v. La responsabilità del trattamento dei dati personali, ai sensi delle norme vigenti e dei regolamenti dell’ente; 

w. La responsabilità dell’indagine del disservizio pubblico a seguito di reclamo, ai sensi delle norme vigenti; 

x. Gli atti ad essi attribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco; 

y. La valutazione della performance individuale dei dipendenti assegnati alla propria area; 

z. La massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance riferita alle attività e ai servizi ad esso specificatamente assegnati. 

5. I Responsabili d'Area esercitano le attribuzioni anzidette nell’ambito dell’unità organizzativa della quale assumono la responsabilità, salvo quanto diversamente disposto dal Sindaco o dal presente regolamento. 
Art. 15 - Funzioni vicarie di Responsabile d'Area

1. Quando il posto di Responsabile d'Area risulta vacante o vi è temporanea assenza o impedimento del titolare, l’assolvimento delle relative funzioni di direzione delle attività e di emanazione degli atti di competenza del Responsabile mancante, assente o impedito, è demandato, su incarico del Sindaco, da conferirsi sentito il Segretario, ad altro Responsabile d'Area, se tali attribuzioni rientrano nelle specifiche competenze professionali di quest’ultimo o ad altro dipendente in possesso dei necessari requisiti, collocato nel medesimo Servizio che ricopre nella stesso la qualifica apicale. 

2. In caso di impossibilità a provvedere ai sensi del precedente comma, il Sindaco può costituire apposito rapporto a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. 267/2000. 

3. In caso non si verifichino le condizioni di cui ai punti 1 e 2, le funzioni di responsabile di servizio vengono espletate dal Segretario dell’ente. 

4. I soggetti incaricati della supplenza sono responsabili degli atti assunti nell’esercizio delle funzioni vicarie. 

Art. 16 - Delegabilità delle funzioni di Responsabile d'Area
1. Il Responsabile d'Area o di altra unità organizzativa assunta alla pianificazione esecutiva dell’ente, può delegare ad altri dipendenti anche in caso di assenza, assegnati funzionalmente alla propria area od unità organizzativa, la cura, l’istituzione e l’autonomo compimento di taluni procedimenti amministrativi di propria competenza, ivi compresa la formulazione, il perfezionamento e la sottoscrizione dei relativi atti e/o provvedimenti amministrativi, anche strumentali, di supporto e complementari, nonché l’adozione dei connessi impegni di spesa, ai sensi di legge, ove tali dipendenti siano in possesso, oltre che di adeguata qualifica funzionale, anche di idoneo spessore professionale e di specifiche attitudini, con riguardo alle esperienze lavorative pregresse ed ai risultati conseguiti. 

2. Il provvedimento di delega deve contenere le direttive necessarie per il migliore assolvimento delle attività delegate, con particolare riguardo, segnatamente, all’indicazione degli obiettivi e dei risultati gestionali da perseguire, nonché dei principi generali e dei criteri specifici per l’attuazione dei compiti assegnati, idonei a consentire, a consuntivo, la corretta e puntuale verifica dei risultati conseguiti: 

a. Adottano gli atti di gestione finanziaria, ai sensi del presente regolamento, degli altri regolamenti e delle altre forme vigenti; 

b. Assumono le funzioni di incaricato del trattamento dei dati personale da essi gestiti, ai sensi dei regolamenti e delle norme vigenti; 

c. Esercitano le altre funzioni demandate loro dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti o, in base ad essi, delegate dal Sindaco o attribuite dai Responsabili d'Area. 

Art. 17 - Responsabili del procedimento
1. I Responsabili dei procedimenti amministrativi sono individuati dal Responsabile d’area nei dipendenti ascritti alla rispettiva area che siano dotati categoria non inferiore a quella minima eventualmente prevista dalle norme vigenti. 

2. I Responsabili dei procedimenti: 

a. Valutano, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimità e i presupposti dei procedimenti loro assegnati; 

b. Accertano d’ufficio i fatti; 

c. Dispongono il compimento di ogni atto istruttorio necessario; 

d. Chiedono il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete; 

e. Possono esperire accertamenti tecnici, disporre ispezioni, ordinare esibizioni documentali; 

f. Acquisiscono i pareri; 

g. Curano le comunicazioni, ivi compresa quella di avvio del procedimento, le pubblicazioni, le notificazioni; 

h. Trasmettono gli atti all’organo competente all’adozione del provvedimento, ove non abbiano la competenza a provvedere direttamente; 

i. Sottoscrivono l’istruttoria del procedimento asseverandone la regolarità; 

j. Assumono la responsabilità per l’accesso ai documenti amministrativi da essi detenuti nel rispetto del regolamento e delle norme vigenti; 

k. Effettuano le legalizzazioni, le autenticazioni delle sottoscrizioni delle dichiarazioni sostitutive e delle copie di documenti amministrativi, ai sensi delle norme vigenti; 

l. Provvedono a quant’altro previsto dal presente regolamento, dai regolamenti e dalle norme vigenti. 

3. Il Responsabile del procedimento può coincidere con il Responsabile d'Area e con il Responsabile dell’ufficio nel rispetto dei regolamenti e delle norme vigenti. 
Art. 18 - Conferimento incarichi delle Posizioni Organizzative

1. Ai fini del conferimento degli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative vengono individuate le seguenti posizioni di lavoro: 

SETTORE FINANZIARIO
 SETTORE TECNICO
 SETTOREAMMINISTRATIVO

2. Gli incarichi di Responsabili di Posizione Organizzativa vengono conferiti dal Sindaco ai responsabili d'Area ascritti alla categoria C  D o al Segretario Comunale, per un periodo non superiore a quello massimo previsto dalle norme e dalla contrattazione collettiva sulla base dei seguenti criteri generali: 
a. funzioni e attività da svolgere; 

b. complessità dell’unità organizzativa e requisiti culturali e professionali posseduti; 

c. natura e caratteristiche dei programmi da realizzare; 

d. previo conferimento dell’incarico con formale provvedimento del Sindaco di responsabile di servizio. 

3. Gli incaricati delle posizioni organizzative dovranno svolgere tutte le funzioni di cui all’art. 8 del CCNL e specificatamente sono responsabili dell’efficiente ed efficace assolvimento delle attività cui sono preposti, con particolare riguardo alla complessa organizzazione delle risorse umane e strumentali, all’impiego dei mezzi affidati, all’attuazione dei piani annuali di azione, allo svolgimento delle funzioni ordinarie, nonché al raggiungimento degli speciali o generali obiettivi indicati nei programmi dell’Amministrazione, con particolare riferimento alla pianificazione esecutiva dell’ente. 

4. Il trattamento economico accessorio del personale incaricato per le posizioni organizzative è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato ed assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità, compreso il lavoro straordinario, secondo la disciplina prevista dalla contrattazione collettiva nazionale. 

5. L’importo della retribuzione di posizione è assegnato all’atto del conferimento dell’incarico, con provvedimento motivato ed è graduato, entro i limiti previsti dalle norme e dalla contrattazione collettiva vigenti, in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative individuate, in relazione: 

a. Alla loro collocazione strategica nella struttura organizzativa; 

b. Alla loro complessità; 

c. Alle responsabilità organizzative e gestionali assunte; 

d. Alla professionalità richiesta. 

6. Con il conferimento degli incarichi per le posizioni organizzative è assegnato l’importo della retribuzione di risultato, entro i limiti minimo e massimo previsti dalla contrattazione collettiva vigente, soggetta a valutazione annuale posticipata ad opera del nucleo di valutazione nel rispetto delle norme e della contrattazione collettiva vigenti. 

7. Gli incarichi per le posizioni organizzative sono soggetti a valutazione annuale e sono revocabili, nel rispetto delle norme e della contrattazione collettiva vigenti: 

a. Per il conseguimento di risultati negativi dell’attività amministrativa della gestione; 

b. Per il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

c. Per inosservanza delle direttive impartite dall’organo competente; 

d. Per valutazione negativa del nucleo di valutazione; 

e. Negli altri casi previsti dalle norme vigenti. 

8. I risultati delle attività svolte dai dipendenti, cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo, sono soggetti a valutazione annuale da parte dell’organo competente dell’ente sulla base: 

a. Dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione; 

b. Del raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

c. Dell’osservanza delle direttive impartite dall’organo competente; 

d. Degli altri parametri previsti dalle norme vigenti. 

9. In caso di esercizio associato di funzioni ai Responsabili d'Area titolari di incarico per le posizioni organizzative che svolgano la loro funzione anche per altri enti si applica, limitatamente al periodo di effettivo svolgimento delle predette funzioni, la disciplina dell’area delle posizioni organizzative di cui alle norme ed alla contrattazione collettiva vigenti. 
Art. 19 - Conferenza dei Responsabili di posizione organizzativa

1. La conferenza dei Responsabili di Posizione Organizzativa è composta dal Segretario e dai Responsabili di Posizione Organizzativa. 

2. La conferenza dei Responsabili di Posizione Organizzativa: 

a. Formula proposte per la definizione degli obiettivi della gestione e ne coordina l’attuazione; 

b. Definisce le linee di indirizzo per l’organizzazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali; 

c. Può esaminare le proposte dei regolamenti, degli atti amministrativi generali, dei provvedimenti che concernono l’ordinamento dell’ente; 

d. Aggiorna i suoi componenti sulle attività rilevanti in corso nei servizi e sulle relative priorità; 

e. Può prendere in esame le proposte di deliberazione da sottoporre alla Giunta ed al Consiglio e le proposte di determinazione, riesaminarne l’istruttoria onde garantirne la regolarità e provvedere all’acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile e del visto di regolarità contabile; 

f. Provvede a quant’altro previsto dallo statuto e dal presente regolamento. 
Art. 20 - Costituzione di rapporti al di fuori della dotazione organica
Ai sensi dell’art. 110, comma 2, del T.U. approvato con il D.Lgs. 267/2000, possono essere stipulati, al di fuori della vigente dotazione organica, contratti a tempo determinato di dirigenza, di alta specializzazione o di funzionario dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, in carenza di analoghe professionalità presenti nell’interno dell’Ente. 
CAPO 3 – Gli atti 
Art. 21 - Le deliberazioni 
1. Le deliberazioni sono i provvedimenti assunti dagli organi collegiali dell’ente nell’ambito della competenza attribuita loro dalla legge e dallo statuto. 

2. Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta sono assunte su proposta del Responsabile d'Area o dell’ufficio competente, se il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio. 

3. Negli altri casi le deliberazioni possono essere assunte su proposta della Giunta, quando vertano su materia attribuite al Consiglio, oppure dal Sindaco o dall’assessore competente per materia, ovvero dai Consiglieri nei casi previsti dalla legge e dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 

4. Le proposte di deliberazione sono formulate dal Responsabile d'Area, dell’Ufficio o del Procedimento competente, senza che sia necessaria una forma precostituita. 

5. Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo è acquisito per iscritto il parere in ordine alla regolarità tecnica e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, contabile, datati e sottoscritti, rispettivamente dal Responsabile d'Area interessato ovvero dal Responsabile dell’ufficio in caso di assenza o delega del primo e dal Responsabile del servizio finanziario. L’espressione dei pareri è condizione per l’approvazione della deliberazione; i pareri sono inseriti nella deliberazione. 

6. Salvo quanto diversamente disposto dal presente regolamento, l’espressione del parere di regolarità tecnica compete al Responsabile dell’unità organizzativa competente per la materia del provvedimento, individuato secondo l’articolazione funzionale vigente. Ove la competenza sia promiscua, il parere è espresso da ciascun responsabile dell’unità organizzativa per quanto di rispettiva competenza. 

7. Il parere di regolarità tecnica concerne la correttezza e la regolarità dell’istruttoria, la conformità della proposta di deliberazione alle norme vigenti nella materia attribuita alla responsabilità del dipendente interessato, nonché all’evenienza, alle regole dell’arte e della buona tecnica, escluse quelle di ordine economico-finanziario e contabile. 

8. Il parere di regolarità contabile riguarda: 

a. la regolarità della documentazione; 

b. l’esatta imputazione della spesa alla competente partizione del bilancio e del piano esecutivo di gestione e la capienza del relativo stanziamento; 

c. La regolarità della proposta sotto ogni aspetto disciplinato da norme contabili e fiscali. 

9. I pareri di regolarità tecnica e contabile sono espressi circa la conformità della proposta di deliberazione alle norme che la reggono. Ove la proposta di deliberazione riporti parere sfavorevole di regolarità contabile, essa viene ritrasmessa al responsabile che ha espresso il parere di regolarità tecnica, insieme alle eventuali indicazioni sugli emendamenti, le modificazioni o le integrazioni ritenute opportune. 

10. I pareri non si estendono ai vizi di eccesso di potere dell’atto, né sindacano l’opportunità e la correttezza delle scelte discrezionali demandate agli organi politici. 

11. I Responsabili d'Area e degli uffici rispondono dei pareri espressi limitatamente alle competenze loro attribuite. 
Art. 22 - I provvedimenti dei Responsabili d'Area e degli uffici

1. I responsabili d'Area e degli uffici emettono i provvedimenti e gli atti amministrativi tipici loro attribuiti dalla legge e dai regolamenti. 

2. Essi, per lo svolgimento dell’attività provvedimentale non esercitata mediante atti tipici che sia loro attribuita dalla legge e dai regolamenti, emettono determinazioni in conformità con il regolamento di contabilità. 

3. Le determinazioni sono inscritte, in ordine cronologico, in apposito registro con le modalità prescritte dal vigente regolamento di contabilità. 

4. Le determinazioni comportanti impegno di spesa, redatte ai sensi del regolamento di contabilità, sono trasmesse al Responsabile d'Area finanziario che appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria entro 10 (dieci) giorni dal loro ricevimento e le restituisce all’ufficio munite degli estremi del visto entro il giorno successivo. 

5. Il visto di regolarità contabile concerne la regolarità della documentazione, l’esatta imputazione della spesa alla competente partizione del bilancio e del piano risorse ed obiettivi ed attesta la capienza del relativo stanziamento e la compatibilità con le limitazioni poste dal patto di stabilità interno; esso può essere solo apposto o negato ed in tale ultimo caso deve esporre le ragioni contabili del diniego. 

6. Le determinazioni comportanti impegno di spesa sono esecutive con l’apposizione del visto. 

7. Le altre determinazioni sono esecutive con la loro emissione. 

8. Il Responsabile del Procedimento che ne abbia curato l’istruttoria propone l’adozione della determinazione e provvede alla sua controfirma per asseverazione della regolarità e della completezza dell’istruttoria e della conformità del provvedimento alle norme che lo reggono. 

9. Le determinazioni che attengono ad attribuzioni di più responsabili d'Area e degli uffici sono emanate di concerto tra loro. 
CAPO 4  – Organizzazione del servizio finanziario

Art. 23 - Servizio Finanziario
1. Il servizio finanziario provvede all’esercizio di tutte le attribuzioni facenti capo all’area economico-finanziaria, con particolare riferimento alle materie del bilancio, delle rilevazioni contabili, delle finanze, dell’economato e della gestione contabile del patrimonio. 

Art. 24 - Responsabile del Servizio Finanziario
1. Il Responsabile del Servizio Finanziario sovrintende all’esercizio delle attribuzioni connesse al servizio, ferme le ulteriori competenze a lui spettanti in forza del presente regolamento, degli altri regolamenti e delle norme vigenti. 

2. Sono in particolare attribuiti al Responsabile del Servizio Finanziario: 

a. La vigilanza, il controllo ed il coordinamento dell’attività finanziaria del Comune di Melara; 

b. La verifica delle veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa da iscrivere nei bilanci annuali e pluriennali del Comune, sulla base delle proposte dei Responsabili d'area interessati; 

c. La verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 

d. L’espressione dei pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione che comportino impegno di spesa o diminuzione di entrata e dei visti di copertura finanziaria sulle determinazioni comportanti impegno di spesa, salvo che l’espressione di questi ultimi sia da lui attribuita al Responsabile dell’ufficio competente; 

e. La registrazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata; 

f. La registrazione degli ordinativi di riscossione e di pagamento; 

g. La tenuta dei registri e delle scritture contabili necessari per la rilevazione degli effetti dell’attività amministrativa sul patrimonio, nonché l’analisi dei costi di gestione dei servizi o dei centri di costo rilevati dal responsabile dell’ufficio e del procedimento competenti; 

h. La predisposizione di progetti di bilancio di previsione annuale e pluriennali; 

i. La predisposizione degli schemi di relazione revisionale e programmatica, con indicazione delle fonti di finanziamento e dei programmi di spesa con riferimento ai progetti di bilancio annuale e pluriennale; 

j. La predisposizione di rendiconti della gestione e della connessa nota integrativa ed illustrativa da presentare alla giunta; 

k. La formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio, su richiesta dei Responsabili d'Area interessati o su propria iniziativa; 

l. La segnalazione scritta al Sindaco, al Segretario ed all’Organo di revisione dei fatti gestionali dai quali possono derivare situazioni pregiudizievoli agli equilibri del bilancio, mediante apposita relazione evidenziante le proprie valutazioni; 

m. Il referto del controllo di gestione, da presentare alla giunta e da comunicare ai competenti responsabili dei servizi, sulla base del rapporto di gestione formulato dall’organo competente ai sensi del regolamento di contabilità; 

n. La sottoscrizione dei rendiconti predisposti dai servizi competenti relativi all’utilizzazione dei contributi straordinari assegnati all’ente con vincolo di destinazione da parte di altre pubbliche amministrazioni. Le attività precedentemente esposte potranno essere suddivise dal responsabile del servizio fra il personale a lui assegnato individuando i responsabili di procedimento. 
CAPO 5  – Indirizzo, controllo, valutazione

Art. 25 - Il sistema dei controlli
Nel rispetto dei principi contenuti nel D.lgs. n. 150/2009, il sistema dei controlli continua ad essere disciplinato dall'articolo 147 del D.lgs. n. 267/2000. Il sistema dei controlli è così dettagliato: 

a) Controllo di regolarità amministrativa e contabile: si attua attraverso il rilascio del parere tecnico e del parere di regolarità contabile sugli atti adottati dalla Giunta e del Consiglio comunale. Si attua altresì con la firma definitiva sulla determinazione di impegno di spesa adottata dal Responsabile del servizio. Consiste nella verifica della regolarità amministrativa e contabile, della legittimità, della regolarità e della correttezza dell'azione amministrativa; 

b) Controllo di gestione: l'obiettivo è quello di misurare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

c) Controllo strategico: si riferisce alla verifica dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi ed altri strumenti di natura politica, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti; il documento principale è costituito dalla Relazione previsionale e programmatica, è prevista una verifica nel corso dell'anno ai sensi dell'articolo 193 del D.lgs. n. 267/2000 e la conclusione si definisce con l'analisi sul raggiungimento dei programmi e dei progetti da parte della Giunta comunale in sede di rendiconto della gestione; 

d) Valutazione delle prestazioni del personale e dei responsabili dei servizi: gli strumenti e le metodologie sono adottati con apposito provvedimento, ai sensi dell'articolo 7 del D.lgs. n. 150/2009. I soggetti incaricati della valutazione sono disciplinati nel medesimo regolamento e come previsto dai successivi articoli . L'ente locale potrà stipulare accordi o convenzioni con altri enti locali per l'effettuazione dei controlli di cui al  presente articolo.

Art. 26 – Misurazione e Valutazione della performance
Il sistema di gestione della performance ha per oggetto la misurazione e la valutazione della performance, intesa come contributo che i diversi soggetti (individuo, gruppo di individui, ambito organizzativo o ente) apportano, attraverso la loro azione, al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi individuati per la soddisfazione dei bisogni degli utenti, come disciplinato dal titolo II dlgs n. 150/09 da ultimo modificato con dlgs n. 74/17.

1. I criteri e la metodologia di misurazione e valutazione del comune sono disciplinati dalle disposizioni di cui al “Sistema di misurazione e valutazione della performance” approvato dal Comune.

2. La funzione di misurazione e valutazione della performance è svolta:

· dal Nucleo di Valutazione Interno (NVI), che valuta la performance organizzativa e la performance individuale dei titolari di posizione organizzativa nonché la performance ai fini delle progressioni economiche;

· dai titolari di posizione organizzativa/responsabili di Settore-Area, che valutano le performance individuali del personale assegnato;

· dal Sindaco nei confronti del Segretario Comunale.

3. La valutazione del personale assegnato operata dai titolari di PO deve essere motivata e motivabile per ogni singolo fattore utilizzato.  

    Allo scopo di evitare che le differenti sensibilità estimative dei Responsabili di ogni settore provochino drastiche disparità di valutazioni, la valutazione complessiva viene condivisa all’interno del collegio composto dai titolari di PO e dal NVI.

4. Il Nucleo di Valutazione Interno (NVI), in esplicazione dell’autonomia organizzativa ex art. 147 dlgs n. 267/00 ed in forza della non applicabilità diretta ai Comuni del disposto di cui all’art. 14 dlgs n. 150/09, concernente l’OIV, come da successivo art. 16, è individuato in configurazione monocratica e costituito dal solo Segretario Comunale o da un solo esperto esterno, nominati con decreto del Sindaco. L’esperto esterno deve possedere peculiari competenze in materia di organizzazione e valutazione del personale e di sistemi di programmazione e controllo, desumibili da concrete e pluriennali esperienze svolte, con ruoli direzionali, in ambito pubblico o privato. 

5. Il compenso da corrispondere all’esperto esterno è determinato dal Sindaco con lo stesso decreto di nomina nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle disposizioni di legge in materia. L’incarico del Segretario Comunale è non oneroso.

6. I componenti del NVI non possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.
7. Il NVI rimane in carica per un periodo non superiore a quello del mandato del Sindaco che lo ha nominato, salvo riconferma e può essere revocato per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o gravi inadempienze.
8. Il NVI può essere costituito in forma associata con altre pubbliche amministrazioni locali previa adozione di una specifica convenzione, approvata dalla Giunta Comunale, che ne disciplina le modalità di nomina e revoca.
9. Il NVI opera in posizione di piena autonomia, sia rispetto agli organi di governo, sia rispetto ai responsabili della gestione e risponde per le attività di controllo strategico esclusivamente al Sindaco.
Art. 27 – Funzioni del NVI
1. Il Nucleo di Valutazione Interno svolge le seguenti funzioni: 

a) propone alla Giunta il sistema di valutazione della performance elaborato con il contributo della struttura e delle organizzazioni sindacali, e le sue eventuali modifiche periodiche; 

b) monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza ed integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

c) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché dell’utilizzo dei premi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 150/2009, dai contratti collettivi nazionali, dal contratto integrativo e dal presente regolamento, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

e) collabora con l'amministrazione e con i responsabili dei servizi per il miglioramento organizzativo e gestionale dell'ente locale;

f) propone al Sindaco la valutazione annuale dei responsabili/titolari di P.O. e l’attribuzione ad essi dei premi, secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione e di incentivazione; 

g) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

h) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità;

i) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

j) esprime un parere sulla proposta di metodologia per la graduazione delle posizioni dirigenziali ed i correlati valori economici delle retribuzioni di posizione; 

k) supporta il Segretario Comunale nella graduazione delle posizioni apicali effettuata sulla base della metodologia approvata dalla Giunta e delle risorse disponibili; 

l) esprime parere sulla possibilità di incremento del fondo delle risorse decentrate di cui all'articolo 67, comma 3 lettere h-i e comma 6 CCNL 21-05-18  (già art. 15 del C.C.N.L. 1/4/1999 ai sensi dell'articolo 15 comma 2 e comma 4 del medesimo contratto);

m) esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del personale e del controllo; 

n) può annualmente curare la realizzazione di indagini sul personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione al fine di rafforzare il dialogo con l'Amministrazione;

o) valida la Relazione sulla performance dell’Ente.  
TITOLO III – La gestione delle risorse umane

CAPO 1 – Dotazione e gestione dell’organico
Art. 28 - Dotazione organica
1. La dotazione organica ed i profili professionali dell’ente sono articolati secondo il prospetto allegato al presente regolamento. 

2. I profili professionali sono definiti dalle norme e dalla contrattazione collettiva vigente e descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie della categoria. 

3. La variazione generale della dotazione organica è effettuata previa verifica degli effettivi fabbisogni, ai sensi delle norme vigenti, a cadenza almeno triennale e comunque in coerenza con il programma del fabbisogno del personale e il bilancio di previsione pluriennale. 

4. La dotazione organica è soggetta a variazioni per specifiche e motivate ragioni inerenti la funzionalità e l’efficienza di uno o più uffici o servizi o per innovazioni normative che richiedano la presenza di specifiche figure professionali. 

5. La dotazione organica e l’organizzazione e la gestione del personale, ivi compresa la determinazione delle posizioni apicali, sono definite dall’ente nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni e dei compiti attribuitigli, ferme restando le norme in materia di enti locali dissestati e strutturalmente deficitari e dalle altre norme e dalla contrattazione collettiva vigenti. 

Art. 29 - Programma del fabbisogno di personale
1. La giunta approva il programma triennale del fabbisogno di personale in coerenza con il bilancio pluriennale di previsione e previa proposta dei responsabili d’area, avente durata e contenuto conforme alle norme vigenti. 

2. Il programma del fabbisogno del personale, distinto per ogni anno della sua durata, è suddiviso in due parti corrispondenti alle assunzioni ed alle cessazioni dal servizio. 

3. Per ogni parte il programma indica: 

a. Il profilo professionale e la categoria cui è ascritto il posto interessato dall’assunzione o dalla cessazione dal servizio; 

b. La decorrenza presumibilmente dell’assunzione o della cessazione; 

c. Le modalità dell’assunzione e della cessazione nel rispetto delle norme vigenti; 

4. L’organo di revisione contabile accerta che il programma del fabbisogno di personale sia improntato al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui alle norme vigenti e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate. 

5. In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento stabile della dotazione organica, l’ente, nell’ambito del programma triennale del fabbisogno del personale, valuta l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individua la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio. 
CAPO 2 - Il rapporto di lavoro

Art. 30 - Rapporto di lavoro
1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’ente è disciplinato dalla legge e regolato contrattualmente, salvo le deroghe consentite dalla stessa legge. 

2. I dipendenti dell’ente svolgono le mansioni per le quali sono stati assunti e quelle considerate equivalenti nell’ambito della classificazione professionale prevista dai contratti collettivi. 

3. I dipendenti possono essere adibiti a mansioni superiori, ai sensi delle norme vigenti. 

4. Non si considera svolgimento di mansioni superiore l’attribuzione in modo non prevalente sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, di compiti propri della qualifica superiore. 

5. I dipendenti eseguono le disposizioni impartite dai superiori gerarchici. Se ritengano che l’ordine sia palesemente illegittimo o non attinente le proprie mansioni, devono farne rimostranza per iscritto a chi l’ha impartito, dichiarandone le ragioni: se l’ordine viene rinnovato per iscritto, hanno il dovere di darvi esecuzione; il dipendente non deve comunque eseguire l’ordine quando l’atto sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo. 

6. Costituiscono violazione del dovere di diligenza le rimostranze immotivate o riportanti motivazione illogica o pretestuosa. 

Art. 31 - Mobilità
1. La mobilità è: 

a. Interna, se disposta nei confronti del personale dipendente dell’ente; 

b. Esterna, se disposta nei confronti del personale dipendente da altre pubbliche amministrazioni. 

2. La mobilità esterna è disposta ai sensi delle norme vigenti, conformemente al programma del fabbisogno del personale. Essa è preceduta da apposito avviso, contenente il termine per la presentazione delle domande ed i criteri di scelta, da pubblicare all’albo pretorio dell’ente, ovvero, per i posti dirigenziali o di responsabile di servizio, attraverso altra forma di pubblicazione da definire. 

3. La mobilità interna del personale è disposta nei confronti dei dipendenti in possesso della categoria e del titolo di studio prescritti per l’accesso al posto da ricoprire. La mobilità interna non comporta alcuna modificazione della posizione economica detenuta. 

4.  Subordinatamente all’espletamento della procedura di concertazione sindacale, ai sensi delle norme vigenti, i provvedimenti di mobilità interna sono assunti dal Responsabile di area competente in coerenza con il programma del fabbisogno del personale. Fermo restando quanto disposto dal precedente periodo, i provvedimenti di mobilità interna dei responsabili di area sono assunti dal segretario.

5. La mobilità interna tra posti appartenenti alla stessa area funzionale o allo stesso profilo professionale è disposta con provvedimento motivato tenendo conto della capacità, delle attitudini e delle opzioni dei dipendenti interessati. 

6. La mobilità interna tra posti appartenenti ad aree funzionali ed a profili professionali diversi è preceduta dalla pubblicazione di apposito avviso all’Albo Pretorio dell’ente per almeno sette giorni interi e consecutivi. 

7. La mobilità interna di cui al comma precedente è disposta sulla base di graduatoria dei titoli dei richiedenti, formata ai sensi delle norme vigenti per i concorsi pubblici. Per i posti di particolare natura, l’avviso può prescrivere altresì l’effettuazione di una prova selettiva, con le stesse modalità previste per le prove orali dei concorsi pubblici. 

8. In mancanza di domande, la mobilità interna fra aree funzionali diverse è disposta d’ufficio con provvedimento motivato, su proposta del responsabile di area e dal Segretario se il primo non è stato nominato. 

9. La mobilità interna del personale può essere disposta temporaneamente per sovvenire ad esigenze urgenti, impreviste e contingenti con provvedimento motivato. 
CAPO 3 – Disciplina del Part Time

Art. 32 - Oggetto
Il presente titolo disciplina le procedure per la trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale del personale del Comune di Revere relativamente a tutti i profili professionali appartenenti alle categorie, ad eccezione di quelli espressamente individuati dal successivo art. 43. 

Art. 33 - Tipologia
Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere: a) orizzontale, laddove la riduzione di orario rispetto al tempo pieno è prevista in relazione all’orario normale giornaliero di lavoro; b) verticale, qualora l’attività lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma limitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o dell’anno; c) misto, con combinazione delle due modalità previste alle lettere a) e b). Il tipo di articolazione della prestazione e la sua distribuzione sono concordati con il personale, nel rispetto delle seguenti fasce di rapporto di lavoro a tempo parziale: 1) media di 18 ore settimanali nel periodo di riferimento; 2) media di 24 ore settimanali nel periodo di riferimento; 3) media di 30 ore settimanali nel periodo di riferimento. 

Art. 34 - Contingenti di personale a part time
I contingenti di personale da destinare a tempo parziale non possono superare il 20% della dotazione organica complessiva del personale in servizio a tempo pieno di ciascuna categoria e possono essere costituiti o da posti part-time di nuova istituzione, da ricoprire secondo le modalità indicate nel programma triennale del fabbisogno del personale, o da posti full-time trasformabili in part-time su richiesta del dipendente, individuati per profilo professionale. 
Art. 35 - Richiesta di trasformazione

La richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale viene effettuata per iscritto dal dipendente sull’apposito modulo predisposto dall’Ufficio Personale. 

Nella domanda devono essere indicati i dati anagrafici, i dati professionali, le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, l’articolazione dell’orario, nonché l’eventuale possesso di titoli di precedenza. 

Il dipendente che voglia trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno, deve specificare nella domanda l’ulteriore eventuale attività lavorativa, subordinata od autonoma, che intende esercitare, affinché possa essere verificato il rispetto delle vigenti norme sull’incompatibilità. 

Art. 36 - Iter procedurale
La domanda, completa delle indicazioni di cui all’articolo precedente e indirizzata al Responsabile dell’Ufficio Personale, va presentata all’Ufficio Protocollo con cadenza semestrale, entro i periodi di seguito indicati: 

dal 1 al 31 maggio, per le trasformazioni con decorrenza 1 luglio – 31 dicembre; 

dal 1 al 30 novembre, per le trasformazioni con decorrenza 1 gennaio – 30 giugno. 

Dalla data di arrivo al protocollo decorre il termine di 60 giorni per la formazione del silenzio assenso e la successiva trasformazione automatica del rapporto di lavoro, secondo le modalità indicate nella richiesta. 

L’Amministrazione, tramite il Responsabile dell’Ufficio Personale, può richiedere chiarimenti e/o integrazioni al dipendente, sempre entro il termine di 60 giorni, qualora la domanda risulti incompleta o non permetta di verificare se l’attività di lavoro che il dipendente intende svolgere comporti un conflitto di interessi con la specifica attività di servizio che lo stesso svolge presso l’amministrazione comunale. 

La richiesta dell’amministrazione sospende il termine dei 60 giorni, che riprende a decorrere dalla data in cui le integrazioni giungono al Protocollo. 

Il responsabile dell’Ufficio Personale richiede quindi il parere motivato del responsabile del settore al quale risulta assegnato il dipendente, che dovrà essere rilasciato entro il termine di 20 giorni, decorso inutilmente il quale si intende positivo. 

Il responsabile dell’Ufficio Personale provvede, con proprio provvedimento, ad autorizzare la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale. 

Il diniego dell’autorizzazione alla trasformazione del rapporto di lavoro è motivato in ordine alle condizioni che lo rendono inopportuno in relazione all’assetto organizzativo dell’ente. 

Art. 37 - Differimento della trasformazione  
La richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro viene differita con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio Personale se la trasformazione del rapporto di lavoro a part-time comporta, in relazione alle mansioni e alla posizione ricoperta dal dipendente, grave pregiudizio alla funzionalità del servizio di assegnazione. 

Il differimento è possibile per un periodo non superiore a sei mesi, decorrente dalla data di presentazione della domanda al protocollo, valutando comparativamente l’interesse del dipendente medesimo e le necessità organizzative del Comune, volte ad assicurare la funzionalità dei servizi e l’ottimale utilizzazione delle risorse umane. 

L’esito della determinazione di differimento viene comunicato al dipendente e per conoscenza al responsabile del settore di assegnazione ed al Segretario comunale. 

Art. 38 - Attività esterne 
I dipendenti part-time, qualora la prestazione lavorativa non sia superiore al 50% di quella a tempo pieno, nel rispetto delle vigenti disposizioni sulle incompatibilità, possono svolgere un’altra attività lavorativa e professionale, subordinata o autonoma, anche mediante l’iscrizione ad albi professionali, il cui onere rimane a loro carico. 

L’attività lavorativa presso altri enti locali può essere svolta solo previa autorizzazione dell’amministrazione comunale e verifica della non interferenza con i compiti istituzionali dell’amministrazione. 

Ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi, vi è un conflitto di interesse qualora il dipendente: 

a) intenda assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi professionali o compartecipazione in persone giuridiche, la cui attività consista anche nel procurare a terzi licenze, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e il dipendente operi nel Comune in uffici deputati al rilascio dei suddetti provvedimenti; 

b) intenda svolgere attività libero professionale al fine di procurare a terzi provvedimenti amministrativi di cui sopra ed operi in uffici deputati al loro rilascio; 

c) intenda svolgere attività di progettazione, direzione lavori, collaudo, indagine e attività di supporto in favore di soggetti privati o pubblici, nell’ambito territoriale dell’ufficio di competenza; 

d) intenda assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi professionali o comunque persone fisiche o giuridiche, la cui attività si estrinsechi nello stipulare o comunque gestire convenzioni od altri rapporti contrattuali ovvero progetti, studi, consulenze per il Comune per prestazioni da rendersi nelle materie di competenza dell’ufficio cui è preposto; 

e) intenda svolgere attività professionali in campo tributario o legale ed intenda operare in rappresentanza di terzi in via giudiziale o extragiudiziale per curare i loro interessi giuridici nei confronti del Comune di appartenenza ovvero rendere attività di consulenza agli stessi fini a favore di terzi; 

f) intenda svolgere attività a favore di soggetti nei confronti dei quali lo stesso o il servizio di appartenenza svolga funzioni di controllo o vigilanza; g) stabilisca rapporti economici con fornitori di beni o servizi per l’amministrazione comunale. In tali casi la conversione del rapporto in part-time potrà essere rifiutata e, se già in essere, potrà 

essere immediatamente revocata. Al dipendente ammesso al part-time al fine di svolgere altra attività, suscettibile di conflitti potenziali di interesse, la concessione del part-time potrà essere subordinata a specifiche condizioni 

o specifici oneri di informazione. 

Il personale dipendente titolare di un rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50% di quella a tempo pieno soggiace alla disciplina vigente in tema di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi per il personale a tempo pieno per la quale si rimanda all’apposito regolamento. 

Art. 39 - Precedenze  
Nel caso venga superato il limite percentuale di cui all’art. 3, ai fini della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale, costituiscono titoli di precedenza quelli di seguito indicati: 

1) essere dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche; 

2) essere familiari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70% o persone in particolari condizioni psicofisiche o affette da gravi patologie o anziani non autosufficienti; 

3) essere genitori con figli minori, in relazione al loro numero; 

4) dipendenti con particolari e motivate esigenze di studio o personali. 

Il possesso dei suddetti titoli di precedenza deve essere debitamente documentato, limitatamente ai fatti ed agli stati che non possano essere oggetto di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. n. 445/2000. 

Art. 40 - Richiesta di variazione d’orario 
Le richieste di articolare l’orario di lavoro secondo modalità diverse da quelle indicate nel contratto individuale di lavoro, nel rispetto della fascia oraria fissata di prestazione a part-time, è possibile, previo accordo fra responsabile di servizio competente e il dipendente interessato. 

Le richieste di variazione della fascia di rapporto a part-time non sono ammesse prima del decorso di un biennio dalla trasformazione, fatta salva la facoltà dell’amministrazione, per obiettive esigenze di servizio, di acconsentire alla modifica con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio Personale su parere favorevole del responsabile del settore ove risulta assegnato il dipendente interessato. 

Art. 41 - Rientro in full – time. Condizioni 
I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale possono tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico e la relativa copertura finanziaria. 

Decorso il biennio dalla concessione del part-time l’amministrazione comunale, per motivate esigenze di servizio, può esigere dal dipendente la ripresa dell’attività lavorativa a tempo pieno. 

È fatta salva la possibilità di procedere a nuova valutazione dei provvedimenti di concessione della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale prevista dall’art. 16 della legge n. 183/2010 o da altre disposizioni normative o contrattuali. 

CAPO 4 - Disciplina dei procedimenti disciplinari e dei procedimenti per il contenzioso sul lavoro 

Art. 42 - Disposizioni generali
Salvo quanto disposto dal presente regolamento, relativamente alle forme ed ai termini dei procedimenti disciplinari, si applicano le norme contenute negli artt. 55 e seguenti del D. lgs. n. 165/2001. 

La tipologia delle infrazioni e delle conseguenti sanzioni, definite dal contratto collettivo di lavoro, risultano contenute nel codice disciplinare di cui al Titolo II, capo I del CCNL del comparto regioni e autonomie locali, quadriennio normativo 2006/2009. 

Art. 43 - Competenze
1. Per le infrazioni di minore gravita, per le quali è prevista l’irrogazione di sanzioni inferiori alla sospensione dal servizio, con privazione della retribuzione superiore ai dieci giorni, il relativo procedimento disciplinare è di competenza del responsabile di posizione organizzativa, a cui spettano i compiti di direzione della struttura a cui è assegnato il dipendente. 

2. Qualora la sanzione da applicare sia più grave di quelle individuate al comma 1 del presente articolo, o comunque sospensive o risolutive del rapporto di lavoro, la competenza all’irrogazione della sanzione è attribuita all'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari di cui all’articolo seguente. 

Art. 44 - Ufficio competente per i procedimenti disciplinari
1. E' istituito l'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari nei confronti del personale dipendente come struttura incardinata all'interno del Settore Amministrativo, costituita da un organismo collegiale composto da tre unità, ovvero dal Segretario dell’ente che lo presiede, dal responsabile di posizione organizzativa della struttura competente in materia di personale e da un altro responsabile, individuato di volta in volta dal segretario comunale. 

2. Al Responsabile di posizione organizzativa competente in materia di personale spettano, in ogni caso, tutte le funzioni di carattere istruttorio e propulsivo, concernenti l'attivazione dei procedimenti disciplinari concernenti l’irrogazione di sanzioni più gravi di quelle individuate al comma 1 del precedente articolo. 

Art. 45 - Incompatibilità
1. Nel caso in cui il soggetto competente a comminare la sanzione sia legato da rapporto di coniugio o di parentela o di affinità entro il quarto grado civile o di affiliazione con il dipendente sottoposto a procedimento disciplinare ovvero nei casi di ricusazione o di astensione obbligatoria, la competenza ad adottare il provvedimento di irrogazione delle sanzioni è esercitata dal Segretario Comunale, o da funzionario dallo stesso delegato. 

2. Qualora anche il Segretario Comunale debba astenersi dall'adozione del provvedimento, la competenza a comminare è esercitata da funzionario delegato dal Sindaco. 

CAPO 5 - Incarichi a pubblici dipendenti  
Art. 46 - Conferimento 
1. L’ente non può conferire a pubblici dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati dalla legge o da altre fonti normative, ovvero che non siano espressamente autorizzati dall’amministrazione pubblica di appartenenza e che inoltre non siano stati preceduti dall’adempimento degli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di anagrafe delle prestazioni. 

2. Fermo quanto disposto dal comma precedente, possono essere conferiti incarichi: 

a. Di tipo tecnico e progettuale, quali progettazione, collaudo, direzione dei lavori, redazione di perizie, effettuazione di indagini tecniche e di studi che richiedono specifiche professionalità, nel rispetto delle norme vigenti in materia; 

b. Di tipo normativo-regolamentare; 

c. Di programmazione economico-statistico-finanziaria; 

d. Di consulenza giuridica, informatica, tecnica, contabile, tributaria, fiscale, amministrativa, gestionale, ivi compresi studi, ricerche, approfondimenti circa la fattibilità di iniziative individuate dall’ente ed attinenti il pubblico interesse; 

e. Di prestazione d’opera materiale di consulenza ed attuazione di progetti, culturali, didattico-educativi ed in materia di assistenza sociale; 

f. Di coordinamento pedagogico-educativo; 

g. Di componente delle commissioni giudicatrici dei concorsi e delle selezioni pubbliche; 

h. Negli altri casi previsti dalle norme vigenti, dal presente regolamento e dagli altri regolamenti dell’ente o che ad esso si applicano. 

3. Gli incarichi di cui al comma precedente possono essere conferiti qualora comportino prestazioni non rientranti nei normali compiti e doveri d’ufficio dei dipendenti dell’ente o da esse eccedano per quantità o qualità e non concretino l’esercizio di un impiego avente i caratteri della stabilità e della subordinazione. 

4. Fermo restando quanto disposto dai commi precedenti, possono essere conferiti incarichi rientranti nei compiti e doveri d’ufficio dei dipendenti dell’ente, qualora sussistano esigenze cui l’ente stesso non può far fronte con personale in servizio. 

5. Ove ne sussistano i presupposti, gli incarichi possono essere conferiti a pubblici dipendenti che abbiano i seguenti requisiti: 

a. Cittadinanza italiana, ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri della Comunità Europea, qualora si tratti di incarichi che non implichino esercizio diretto od indiretto di pubblici poteri, ovvero non attengano alla tutela dell’interesse nazionale; 

b. Estraneità a cariche pubbliche elettive, ovvero a cariche politiche o sindacali; assenza di incarichi direttivi o di rapporti continuativi di collaborazione e di consulenza con le predette organizzazioni; assenza delle suddette cariche e dei predetti incarichi nel biennio precedente alla data di conferimento dell’incarico; 

c. Esperienza professionale nel settore al quale si riferisce l’incarico, maturata nell’esercizio di un impiego pubblico, privato, ovvero nella libera professione; 

d. Iscrizione all’albo professionale, qualora essa sia richiesta dalle norme vigenti per l’esercizio dell’incarico; 

e. Quant’altro eventualmente previsto dalle norme vigenti. 

6. Gli incarichi di cui al presente articolo non possono essere conferiti: 

a. Ai dipendenti dell’ente; 

b. A coloro i quali si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità o di incompatibilità previste dalle norme vigenti per i consiglieri e per i dipendenti pubblici; 

c. Negli altri casi previsti dalle norme vigenti. 

7. Devono comunque essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto, compenso e casi e forme del recesso e della revoca dell’incarico. 

8. Il compenso per lo svolgimento degli incarichi viene fissato sulla base delle tariffe professionali vigenti, con le riduzioni eventualmente previste dalle norme vigenti. Per gli incarichi eventualmente attinenti a materia non regolate da specifica tariffa professionale, il compenso viene determinato tenendo conto delle peculiarità e difficoltà dell’incarico e dei compensi già determinati per lo svolgimento di incarichi di analoga natura. 
Art. 47 - Divieto di incarico ed autorizzazione

Al personale, fatto salvi i dipendenti con contratto a tempo parziale pari o al di sotto del 50%, è fatto divieto di svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo. 

Allo stesso personale è consentito svolgere incarichi retribuiti presso altre pubbliche amministrazioni, società o persone fisiche, qualora sia stata rilasciata apposita autorizzazione dell'Amministrazione, secondo quanto stabilito dall’art. 53 del D. lgs. n. 165/01. 

L’Amministrazione può autorizzare incarichi conferiti al dipendente da società, anche senza scopo di lucro, solo dopo aver verificato le compatibilità con gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro in essere con l’Ente. 

L’autorizzazione deve essere richiesta dal dipendente interessato al responsabile di Area o al Segretario. 

La richiesta del dipendente deve contenere una dettagliata descrizione della tipologia di prestazione richiesta, la durata, l’impegno previsto e il compenso proposto o concordato. 

Sono fatte salve per i dipendenti a tempo parziale le norme stabilite dai C.C.N.L. vigenti e dalle disposizioni legislative in vigore. 

Art. 48 - Comunicazioni 
Il Responsabile dell’Area Finanziaria provvede alle comunicazioni al dipartimento della funzione pubblica ed alle pubbliche amministrazioni di appartenenza dei dipendenti pubblici incaricati, ai sensi, nei termini e con le modalità previste dalle norme vigenti. 

TITOLO IV – Disposizioni diverse – transitorie e finali 
CAPO 1 - Disposizioni diverse  
Art. 49 - Gestione delle risorse umane 
1. La gestione delle risorse umane è finalizzata alla valorizzazione delle attitudini e delle competenze professionali individuali, ed è improntata alla massima flessibilità ed al pieno coinvolgimento dei dipendenti. 

2. Le posizioni di lavoro, gli obiettivi assegnati e le responsabilità attribuite costituiscono fattore di motivazione individuale e di incremento della produttività.
Art. 50 - Formazione del personale
La formazione e l’aggiornamento professionale dei dipendenti costituiscono strumenti di carattere permanente per la valorizzazione e lo sviluppo delle risorse umane. 

Art. 51 - Coperture assicurative
L’ente può assicurare il Segretario ed i responsabili d'area per la responsabilità civile, amministrativa e penale conseguente all’espletamento delle loro funzioni, ai sensi e nei limiti previsti dalle norme e dalla contrattazione collettiva vigenti. 

Art. 52 - Rapporti con l’utenza e qualità dei servizi
1. Ogni responsabile di area, anche alla luce delle indicazioni di cui al D.lgs. 150/2009, è tenuto ad agevolare le relazioni tra il Comune ed i suoi utenti. A tal fine è tenuto a: 
a) verificare che i documenti e gli atti siano redatti con un linguaggio semplice e chiaro; 
b) agevolare le modalità di accesso dei cittadini ai servizi migliorando le attività di front- office con opportuni interventi di carattere organizzativo, formativo e di rinnovamento tecnologico della strumentazione; 

c) sviluppare ed articolare gli strumenti di comunicazione con l’utenza utilizzando gli adeguati sistemi telefonici e telematici; 

d) partecipare in maniera attiva allo sviluppo del sistema di comunicazione interna ed esterna dell’ente; 

e) valutare, con cadenza periodica, il grado di soddisfazione dell’utenza nell’ambito delle valutazioni di efficienza, economicità ed efficacia dell’azione amministrativa in diretto contatto con gli strumenti del ciclo di gestione della performance; 

f) individuare gli standards di prestazione, generali e specifici, che si garantiscono agli utenti, in diretta correlazione con gli strumenti del controllo interno. 

Art. 53 - Relazioni Sindacali  
Il sistema delle relazioni sindacali si conforma alle norme vigenti, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle responsabilità e si esplica in modo da contemperare gli interessi dei dipendenti a quelli dell’utenza. 
CAPO 2 - Disposizioni finali
Art. 54 - Norme finali 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia, come fonti regolatrici dei lavoro subordinato, alla legislazione vigente, ai contratti nazionali di lavoro, allo Statuto e, in quanto compatibili, alle norme regolamentari vigenti, ai contratti individuali di lavoro e alle disposizioni emanate dagli organi o dai responsabili dell'Ente nonché, per le materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, ai contratti collettivi integrativi sottoscritti in sede decentrata. 

Art. 55 - Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore con il conseguimento dell’esecutività, ai sensi della legge e dello statuto dell’ente. 
